ALCAMO         3
MAZARA          0
 
ALCAMO: Zabbia, Bonito, Mercadante, Bonino, Basile (dal 55° Lupo), Cutaia, Garufo,  Domicolo, Fiore (dal 78° Maddiona), Sabatino, Yusuf (dal 59° Tedesco). All. Boscaglia.
 

MAZARA: Tamburello, Melia, Troia, Leo (dal 39° Di Stefano), Accetta, Fina, Putaggio (dal 59° Lo Bue), Asaro, Calia (dal 53° Villafranca), Altamura, Carollo. All. Cavataio.
 

ARBITRO: Pollaci di Palermo (assistenti Munacò e Oneglia di Palermo).

RETI: al 67° e 86° Lupo, al 70° Tedesco.

NOTE: Espulso al 50° Fina del Mazara, Ammoniti Accetta per il Mazara e Cutaia per l’Alcamo.

 

L’Alcamo ipoteca il passaggio ai quarti di finale battendo al “Catella” il forte Mazara. Le due squadre, che concentrano tutti i loro propositi di risalita in D oltre che sul campionato anche sulla Coppa Italia, si sono presentati in campo con le seconde linee lasciando a riposo la maggior parte dei titolari. Parecchi gli ex di turno in campo, la maggior parte dei quali li troviamo nelle file mazaresi come Altamura e Calia scesi sin dal primo minuto o Lo Bue e Caruso in panchina per non dimenticare  Ligotti e Settecase relegati in tribuna, mentre dall’altra parte l’ex di turno é Totò Tedesco. Partita non bella nel primo tempo con l’Alcamo che però in almeno tre occasioni sfiora il gol. Poi nel secondo tempo la svolta con l’espulsione dell’ottimo Fina per gioco violento sul lanciato Yusuf e l'entrata in campo di Tedesco e Lupo che hanno cambiato volto alla partita. La cronaca. All’8° minuto Yusuf ben lanciato in area si presenta a tu per tu con Tamburello ma anziché batterlo, che quel punto sembrava la cosa più logica e facile da fare, pecca di altruismo e mette la palla in mezzo per Fiore e Garufo che però non ci arrivano. Poi la partita si gioca a ritmi non elevati con le due squadre che non tirano in porta fino alla mezz’ora quando Yusuf viene lanciato a rete da Cutaia e proprio nel momento di scoccare il tiro  rete scivola facendosi anticipare da un difensore che ringrazia di cotanto regalo. Due minuti dopo ci prova Sabatino con un tiro che sfiora la traversa, al 34° e 42° Garufo tenta di battere Tamburello ma in entrambe le occasioni si fa respingere il tiro in angolo. Il secondo tempo si apre per come era finito il primo con l’Alcamo che attacca e già al 4° Sabatino ha una buona palla per segnare ma Tamburello si oppone alla grande respingendo la minaccia in angolo. Un minuto dopo il fallo di Fina su Yusuf che lo aveva saltato, ritenuto cattivo da parte dell’incerto Pollaci che decide per l’espulsione. Boscaglia intuisce che con l’innesto di forze fresche qualcosa potrebbe cambiare e mette in campo Lupo prima e Tedesco subito dopo che cambiano volto alla partita. Appena entrato Tedesco prova battere Tamburello con un tiro che sfiora il palo, al 22° Tedesco ben servito da Lupo in area tenta di superare con un dribbling il mazarese Melia che lo stende. Rigore la cui esecuzione viene affidata a Lupo che deve riscattare l’errore dal dischetto di domenica scorsa contro l’Akragas. Il tiro di Lupo anche questa volta, esattamente come domenica, viene intuito e respinto dal portiere ospite, solo che questa volta non c’é Garufo a metterla dentro ma lo stesso attaccante che così deposita in rete facilmente. L’Alcamo diventa irresistibile e il Mazara sembra avere perso smalto, così tre minuti dopo Tedesco con una prodezza balistica degna di categorie superiori dopo avere scambiato con Lupo e dribblato mezza difesa mazarese deposita la palla in rete tra il tripudio dei pochi tifosi presenti e la gioia dei propri compagni che lo sommergono di abbracci. Il Mazara sembra in balia dei bianconeri che non risparmiano le energie, anzi tentano di aumentare il bottino e per poco non ci riuscivano già al 28° con Garufo il cui tiro si va a stampare sul palo con la palla che viene ripresa da Lupo che a porta sguarnita tira fuori, il gioco però era fermo per posizione irregolare dell’attaccante. Per vedere il primo tiro in porta degli ospiti bisognerà attendere fino al 39° con Villafranca con Zabbia che para con tutta tranquillità, per poi arrivare al definitivo 3-0, un minuto dopo, autore Lupo lanciato da Tedesco e che trafigge Tamburello da pochi passi. 
 




